
Anatema vaticano: il rock è l’inferno

S
appiate che Satana s’annida nelle camerette
dei vostri figli, là nello scaffale dei cd, nei me-
andri dei loro computer, nelle radioline e in
quelminuscolooggetto, l’iPod,cheaveterega-
latoloroaNatale.Ènell’aria,Satana,nellecan-
zoni, nella musica, pervade il nostro presen-
te… ebbene sì, il Vaticano è tornatoa puntare
ilditoneaccusatore contro il rocke i suoi deri-

vati, accusati di esprimere il Maligno, Bel-
zebù, il Peccato, che si diffonde nell’aere un
po’ come fosse l’invasione degli ultrasuoni.
«IlMale»: indubitabile, rumoroso, dionisiaco,
terrificante, corruttore, lascivo. Il Male? Che
dicoilMale,peggio: l’Inferno!Sì,proprioquel-
lo dantesco, quello descritto dal Sommo Poe-
ta, quello amato da Benigni, quello lì, terribi-
le, fuoco e fiamme, dove i peccati si scontano
per l’eternità, quello non può che essere rap-
presentato dalla musica rock, dall’heavy me-
tal, dal punk… roba di frastornanti chitarre
elettriche e tamburi selvaggi, che riecheggia-
no a tutte le ore dai dischi dei vostri ragazzi.
Voi forsecredete chestiamoparlandodiqual-

che esorciccio buono per andare a Buona Do-
menica, e invece la teoria è di monsignor Mar-
coFrisina,direttore del centro liturgicodelVi-
cariato di Roma e della Cappella Lateranense.
VaticanCity, insomma.«Il rock l'homessoall'
inferno perché il rock è il nemico», ha dichia-
ratoperentoriocostui, ierialleagenziedistam-
pa.Eancora: «Il rocksenonèproprio ilmaleè
comunque espressione del male».
Il fattodi rilievo èche leparole dimonsignore
riecheggianoquellepronunciatedal suosupe-
riore,papaRatzinger,quand’eraancoraprefet-
to dellaCongregazionedella dottrinadella fe-
de: il rockè«espressionedipassionielementa-
ri, che nei grandi raduni di musica hanno as-
sunto caratteri culturali, cioè di controculto,
che si oppone al culto cristiano». E ancora: «Il
rock deve essere purificato dei suoi messaggi
diabolici», dichiarò l’attuale pontefice nel
1996. L’altro fatto di rilievo è che il suddetto
monsignore è autore della colonna sonora di
una Divina Commedia versione musical che
debutteràanovembrea Romacon uncastde-
gno della più sfrenata «Hollywood Babilo-
nia»: una ventina tra cantanti e attori, 30 bal-
lerini e più di 50 comparse. E l’ha pensata be-

ne, il monsignore. Punk (come quello dei Sex
Pistols o dei Dead Kennedys, padre?) e heavy
metal (come i Black Sabbath o come Marilyn
Manson?) per descrivere l’Inferno: «Proprio
perché la dimensione satanica del rock espri-
memegliodiqualunquealtrogenerela lacera-
zione, il conflitto, il dolore profondo dell’in-
ferno», come dice, tutto contento, Frisina.
Che è uno che se intende, visto che ha scritto
lui le colonne sonore di fiction come, tra le al-
tre, Papa Luciani, il sorriso di Dio e San Pietro. E
ci ha pensato tanto bene, il nostro, che il Pur-
gatorio nel suo musical è descritto con i canti
gregoriani, mentre il Paradiso esplode nella
magnificenza classica e sinfonica, in una sor-
ta di vero e proprio apartheid musicale che si
credeva ormai obsoleto: la tradizione classica
ed europea è il Bene, quella di derivazione
afro-americana, che tanta parte ha avuto nel-
la definizione stessa di Novecento, il Male.
Poveri rockettari,nontiraunabuonaaria.Ère-
centelaquestionedelladeportazionedelCon-
certo di Natale dal Vaticano a Montecarlo: un
appuntamento pop inventato da Wojtyla e
rinnegato dal suo successore, notoriamente
avverso alle musiche giovanili, anche se rap-
presentatedallepiù rassicuranti LaurePausini

o dai meno satanici Gigi D’Alessio (il che, ol-
tretutto, è questione di puntidi vista). Lo stes-
so Padre Frisina dichiara che l’ispirazione per
la sua Divina Commedia in musical gli è venu-
ta proprio dalla prima enciclica del Papa,
«Deuscaritasest», incuivenivacitato ilXXXI-
II canto del Paradiso. Ovviamente, il monsi-
gnore e il suo superiore non sono i primi a
prendersela con rock e compari lascivi: «mes-
saggi satanici» sono stati rinvenuti, tanto per
citare gli esempi où celebrati, nelle canzoni e
negli ancheggiamenti zozzi di Elvis, dei Beat-
les, dei Led Zeppelin, di Marilyn Manson, ov-
viamentedeiRollingStones (..beh, JaggereRi-
chards ci hanno messo anche del loro, con

Sympathy for the devil). Ed è ben nota la prefe-
renzadiBenedettoXVI–cuinonacaso ilmu-
sicaldiFrisinaè dedicato - nei confronti diBa-
che di Mozart, siapur allegramente sorvolan-
do sulle implicazioni eversive di quest’ultimo
(massone, rivoluzionario e sboccato, come
tutti sanno).
Ma in questo caso la cosa curiosa è che quello
delmonsignoreèuncorto-circuitotutto inter-
no alla cultura pop … Via, monsignore, un
musical sulla Divina Commedia? Come Cats
o Bulli & Pupe? Una rivista con cantanti e sfre-
nati ballerini, «compresi importanti nomi in-
ternazionali»? E poi, che vogliamo fare con i
milioni di afroamericani che cantano il go-
spel – da cui sono nati il blues, il soul e dun-
que il rock - invocando il Signore? Tutti all’in-
ferno, insieme ai nostri ragazzi e ai loro Ipod?
PS. Scriveva anni fa Joseph Ratzinger: «Il rock
vuole liberare l'uomo da se stesso nell'evento
di massa e nello sconvolgimento mediante il
ritmo, il rumore egli effetti luminosi, facendo
precipitare chi vi partecipa nel potere primiti-
vo del Tutto, mediante l'estasi della lacerazio-
nedeipropri limiti». Chedire?Una splendida
definizione di rock: si vede che se ne intende,
Vostra Santità.

■ di Alberto Gedda

È Benedetto XVI che
ha sloggiato il concerto
pop di Natale: ma il rock
nasce dalla musica
nera e allora come la
mettiamo con il gospel?

COCHI E RENATO STANNO LAVORANDO PER NOI
IN TV (SU RAIDUE) DAL 10 GENNAIO

■ di Roberto Brunelli

L
a musica si ascolta in libreria. Sembra
chesiaquesta laparolad'ordineperque-
sta stagione: forse perché i dischi si ven-

donodavveropoco(tantodaricorrereallema-
xicollectionconlescusepromozionalipiùdi-
sparate) o perché di idee nuove in giro non
sembrano essercene molte, il fatto è che sono
uscitimolti libridedicatiallamusicaeaimusi-
cisti,constorieeapprofondimentidiversi.Co-
me Rock Around The Clock di Dario Salvatori
(Donzelli Editore, 159 pagine, euro 16.90)
che muovendo dal primo, vero, successo di
rock'n'roll racconta la genesi, l'atmosfera, di
questa rivoluzione musicale e di costume.
Uscito nel 1954 in un'incisione di Bill Haley
con i suoi Comets, il disco Rock Around The
Clock è esploso nel 1955 con l'uscita di un

film «musicarello» finendo nell'hit parade
mondialeecollezionandoquindirecordsure-
cord: terza canzone più venduta nel mondo
(dopoWhiteChristmasdiBingCrosbyeCand-
le in theWinddiEltonJohn),cinquecentover-
sioni di artisti in tutto il mondo, colonna so-
nora di una dozzina di film… insomma una
semplicecanzoncina divenuta manifestodel-
lagenerazioneconjeansegonnelungheusci-
ta dall'incubo della seconda guerra mondiale
e poi ancora simbolo di una liberazione, vera
o finta, se non altro dai tabù sessuali con il
chiaroinvitoa«rollare» insiemepertutto ilgi-
rodell'orologio.Seèveroche JohnLennonaf-
fermò che «prima di Elvis (Presley) non c'era
nulla», è altrettanto vero che Haley è stato
l'apripista di un genere che era già nell'aria,
che soffiava senza però aver ancora preso una
forma definitiva che arrivò con l'incisione,

praticamente casuale, dei Comets il 12 aprile
del 1954. Un libro divertente che Salvatori ha
scritto con evidente passione completandolo
con un album fotografico: immagini d'epoca
seguite della grande festa di Senigallia dove,
nel 2004, i Comets hanno festeggiato, in mo-
do travolgente, i 50 anni di Rock Around The
Clock.
Il giornalista Cesare Romana ha pubblicato
Quanta stradaneimiei sandali (Arcana,140 pa-
gine, euro 13.50) che propone un viaggio fra
leparolee i ricordidiPaoloConte.«Saràmeri-
todellapittura,maanchelamusicaè,perPao-
lo Conte, un viaggio per immagini. Dove toc-
caai suoni,benprimacheai testi,definire sto-
rie, visualizzare personaggi e dipingere sensa-
zioni», annota Romana. E Conte ricorda, tra
glialtri, ilgrandeHugoPratt: «ilmigliore inas-
soluto, mi colpiva la sua capacità di definire,

con pochi tratti, l'etnia dei suoi personaggi».
Ad altri tre cantautori della penisola sono de-
dicatialtrettanti lavori:PierangeloBertolidiDo-
menico Mangiardi (Giunti, 192 pagine, euro
12.50), Fabrizio De André raccontato da Massi-
mo Bubbola (Alberti, 173 pagine, euro 14.90),
Daunafinestrasbagliata:glizingari felicidiClau-
dio Lolli (Vanni, 96 pagine, euro 10).
Ancora libri musicali in forma di antologie:
Playlist, la musica è cambiata di Luca Sofri (Riz-
zoli,440pagine,euro16.50)personale,madi-
scutibile, compilation «del meglio» secondo
l'autore; lamonumentale24miladischidiRic-
cardo Bertoncelli e Chris Thellung (Zelig,
1570 pagine, euro 30) che si presenta come
versione «song» del celebre Dizionario dei film
di Paolo Mereghetti: il Dizionario della Canzo-
ne italianadiEnricoDeregibus(Giunti,480pa-
gine, euro 18).

IN LIBRERIA Un volume sul mito del brano di Bill Haley, volumi su Paolo Conte, De André, Bertoli, un dizionario sulla canzone italiana

«Rock Around the Clock»: ci vuole un libro per una canzone così

Il direttore della
Cappella Lateranense
Frisina dedica il musical
al Papa: ne condivide
l’idea del rock come
«espressione del male»

A volte ritornano. Insieme in tv, avvistati mentre facevano le stelle
da Bisio allo Zelig Circus. Cochi e Renato, una coppia coi baffi
(anche quando non li hanno), di quelle che fanno bella la rima e
allegra la risata. Con quelle facce un po’ così, quelle espressioni da
italiani per caso, dopo 35 anni Cochi e Renato riformattano su
piccolo schermo la loro comicità lunare e caciarona, dopo essere

già ricomparsi in tandem nel 1999 con lo
sceneggiato televisivo Nebbia in Val
Padana e con la rappresentanzione
teatrale Nonostante la stagione.
L’appuntamento è su Raidue dal 10

gennaio, con il varietà Stiamo lavorando per noi. Distante svariati
lustri dalla Canzonissima del ‘74 e da Il poeta e il contadino (l’incontro
che non doveva avvenire che ce li fece amare in coppia. Saranno solo
quattro serate, ma di quelle speciali, ambientate per strada a ridosso
di un condominio popolare. Fra loro e con loro, c’è alla porta
Maurizio Milano, a passeggio l’assistente sociale Alessandra Faiella
(in realtà, dedita al noto antico mestiere), e ancora il fruttivendolo
Bebo Storti, il panettiere Stefano Chiodaroli. Da padroni di casa e
manager artistici del condominio televisivo, Cochi e Renato non
mancheranno di invitare personaggi a loro cari e vicini, come
Massimo Boldi e Enzo Iannacci, vecchio compagno di coretti
rimasti indimenticabili dalla «Gallina» alla canzone intelligente
che farà cantare tutta la gente (ed è stato così).
 Rossella Battisti

■ No, Samuele Bersani no. È lo
stesso cantantautore romagnolo
a smentire le voci che lo vorreb-
bero tra i selezionati al Festival di
Sanremo.EnemmenoNeffaèuf-
ficialmente o ufficiosamente tra
il plotone baudesco in quanto
«impegnato alla fine della stesu-
radelbranoportanteeallacolon-
nasonoradel filmSaturnoContro
di Ozpetek», dice lo stesso can-
tante. «In ogni caso - aggiunge -
seBaudomivolesse, accetterei.A
Sanremomisonosemprediverti-
to». Nel frattempo, l’organizza-
zione del Festival va avanti: no-
minati i tre componenti della
commissione artistica per la Se-
zione Campioni che affianche-
ranno Baudo. Si tratta di Paolo
Buonvino,compositoredicolon-
ne sonore per film, Patrizia Ricci,
giornalista e autrice tv, e Dario
Salvatori, giornalista e condutto-
re radio-tv. Entro venerdì Baudo
farà sapere chi saranno i 20 Big
in gara. Il festival si terrà dal 27
febbraio al 3 marzo con Baudo e
MichelleHunzikerapresentarlo.

SANREMO Al via selezioni

Bersani e Neffa:
non ci andiamo

CROCIATE Monsignor Frisina

farà un musical sulla Divina

Commedia e accompagnerà il

viaggio all’inferno con il rock per-

ché «è il nemico». In linea con

Ratzinger, che da cardinale so-

gnava di purificare questa musi-

ca «dai suoi elementi diabolici»

Un bozzetto per il musical sulla «Divina Commedia» e, sotto, il suo autore, monsignor Frisina
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